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Onorevoli Senatori. – La Commissione
giustizia del Senato,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144 del
Regolamento, la proposta di decisione qua-
dro del Consiglio dell’Unione europea rela-
tiva alla lotta contro la corruzione nel settore
privato;

premesso che:

– la suddetta proposta trova la sua base
giuridica nelle disposizioni di cui al titolo VI
del Trattato sull’Unione europea riguardanti
la cooperazione di polizia e giudiziaria in
materia penale; in particolare negli articoli
29, 31 lettera e) e 34, paragrafo 2, lettera
b) del Trattato;

– la medesima proposta di decisione
quadro mira ad introdurre negli ordinamenti
degli Stati membri una definizione comune
delle fattispecie di corruzione attiva e pas-
siva nel settore privato, nonché del favoreg-
giamento delle stesse e dell’istigazione a
commetterle; stabilisce che tali fattispecie
debbano essere considerate un illecito in tutti
gli Stati membri; stabilisce che anche le per-
sone giuridiche possano essere dichiarate re-
sponsabili di tali illeciti; individua le san-
zioni minime di natura penale da comminare
alle persone fisiche e sanzioni di natura pe-
nale o non penale per le persone giuridiche
responsabili;

– le disposizioni dell’articolo 2 della
proposta di decisione, relative alla previsione
dei reati di corruzione attiva e passiva nel
settore privato, solo in parte trovano riscon-
tro nelle disposizioni di cui all’articolo
2635 del codice civile, che punisce con la re-
clusione fino a tre anni tanto gli amministra-
tori, i direttori generali, i sindaci, i liquida-
tori e i responsabili della revisione, i quali,
a seguito della dazione o della promessa di
utilità, compiono od omettono atti, in viola-

zione degli obblighi inerenti al loro ufficio,

cagionando nocumento alla società, quanto

chi dà o promette l’utilità; conseguentemente

per dare attuazione alla decisione quadro

sarà necessario introdurre nell’ordinamento

nazionale nuove fattispecie penali per i casi

delle condotte indicate agli articoli 2 (corru-

zione attiva e passiva nel settore privato) e 3
(istigazione e favoreggiamento) della propo-

sta di decisione, compiute con riferimento

ad attività professionali svolte nell’ambito

di entità a scopo di lucro e senza scopo di

lucro (articolo 2, paragrafo 2, della proposta

di decisione quadro);

– in relazione all’articolo 6 in tema di

sanzioni da disporre per le persone giuridi-

che dichiarate responsabili degli illeciti di

cui agli articoli 2 e 3, l’attuazione delle rela-

tive previsioni non potrà non avvenire in

conformità ai princı̀pi posti dal decreto legi-

slativo 8 giugno 2001, n. 231, che reca la di-

sciplina della responsabilità amministrativa

delle persone giuridiche, delle società e delle

associazioni anche prive di personalità giu-

ridica;

– la previsione di cui all’articolo 2 della

proposta di direttiva quadro non appare suffi-

cientemente chiara quanto all’ambito sogget-

tivo di applicazione degli illeciti considerati;

in particolare potrebbe risultare opportuno

specificare, anche eventualmente con l’intro-

duzione di adeguate definizioni, il significato

di espressioni quali «attività professionali»

ed «entità». In tale ottica appare necessario

che le definizioni da introdurre siano formu-

late in maniera da restringere l’ambito appli-

cativo dei nuovi illeciti in quanto la scelta di

disporre per essi la sanzione penale va in

senso contrario con la tendenza in atto alla

depenalizzazione di fattispecie che si collo-

cano, come quella in esame, al di sotto di
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una certa soglia punitiva; il tutto anche nel-
l’ottica di esigenze più generali connesse
ad una politica deflattiva;

– rilevata infine l’opportunità di defi-
nire le nuove fattispecie in modo che risulti
evidente la finalità di tutela della correttezza
dei comportamenti sul mercato ad essa sot-
tesa, correttezza che verrebbe meno tutte
le volte in cui la premessa o la percezione
di un indebito vantaggio riguardi attività
per le quali il soggetto è regolarmente re-
tribuito,

impegna il Governo:

ad assumere in sede di definizione delle
decisioni quadro tutte le iniziative necessarie

al fine di assicurare che venga chiarito l’am-

bito soggettivo di applicazione degli illeciti

considerati all’articolo 2, attraverso l’intro-

duzione di opportune definizioni che restrin-

gano l’ambito applicativo dei nuovi illeciti

penali, anche alla luce delle considerazioni

svolte in premessa, ed avvalendosi della fa-

coltà di cui al paragrafo 3 dell’articolo 2

della proposta di decisione quadro, di limi-

tare la portata dei nuovi illeciti indicati al-

l’articolo 1 alle condotte che comportano o

potrebbero comportare distorsioni di concor-

renza riguardo all’acquisizione di beni o ser-

vizi commerciali.

Ziccone, relatore
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PARERE DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Estensore: Greco)

26 giugno 2003

Sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla lotta contro la
corruzione nel settore privato (4)

* * *

La Giunta, considerato che occorrerebbe preservare in misura mag-
giore l’autonomia degli Stati membri e garantire la specificità degli ordi-
namenti nazionali e che sembrerebbe preferibile configurare le fattispecie
di corruzione nel settore privato quali fattispecie di danno perseguibili a
querela di parte, esprime un parere favorevole.
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